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Ripartiamo con l’Internazionalizzazione
Intervento della Camera di Commercio di Firenze a sostegno dell’internazionalizzazione delle MPMI della città metropolitana di Firenze Anno 2020
DOMANDA DI CONTRIBUTO

Da inviare all’indirizzo di posta elettronica certificata della Camera di Commercio di Firenze cciaa.firenze@fi.legalmail.camcom.it a partire dal 28 agosto 2020 e fino al 30 novembre 2020
Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………………………. in qualità di legale rappresentante dell’impresa:……………………………………………………………………………………………………………………………………
Codice Fiscale/Partita Iva ……………………………………………………………… Numero iscrizione REA ………………………………….
con sede nel Comune di ………………………………………………………………………………………………………………. CAP ………………….
indirizzo …………………………………….………………………………………………………………………………………………………. n ………………….
telefono ………………………………………………………………………. Cellulare …………………………………………………………………………….
e-mail ………………………………………………………………………….. pec …………………………………………………………………………………..
CHIEDE
ai sensi del disciplinare, approvato con determinazione 28.07.2020, n. 338, la concessione di un contributo a fondo perduto per le seguenti iniziative (barrare una o più opzioni):
 Percorsi di rafforzamento della presenza all’estero, (quali ad esempio la protezione del marchio dell’impresa all’estero, la certificazione dei prodotto per l’esportazione, il catalogo/brochure di presentazione aziendale in lingua straniera, ecc.).

 Sviluppo di canali e strumenti di promozione all’estero (a partire da quelli innovativi basati su tecnologie digitali quali ad esempio partecipazioni a fiere, B2B virtuali ecc).
 Partecipazione a Pitti Connect 
	SPESE RENDICONTATE

(sostenute a partire dal 1° Gennaio 2020 e quietanzate)

	Data fattura
	Numero fattura
	Fornitore
	Importo (al netto di Iva)
	Descrizione bene o servizio acquistato

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


A TAL FINE DICHIARA
· di aver preso attenta visione del disciplinare 2020 e di accettarne integralmente le condizioni;

· che l’impresa non è soggetta alle procedure concorsuali, di cui al R.D. 16.03.1942, n. 267 e successive modificazioni, né alle procedure di regolazione della crisi e dell’insolvenza di cui al D.Lgs. 12.01.2019, n. 14;
· di non avere in corso contratti di fornitura di servizi, anche a titolo gratuito, con la Camera di Commercio di Firenze, ai sensi dell’articolo 4, comma 6 del D.L. 06.07.2012, n. 95 (convertito nella L. 07.08.2012, n. 135);

· di essere iscritta nell’Elenco delle imprese con rating di legalità
 tenuto dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e di impegnarsi a comunicare l’eventuale revoca o sospensione del rating qualora intervenisse tra la data di richiesta del contributo e la sua erogazione

oppure

di NON essere iscritta nell’Elenco delle imprese con rating di legalità1 tenuto dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato
DICHIARA INOLTRE
ai sensi dell’ art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 in caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni:
1. di possedere i requisiti di micro, piccola e media impresa
 come definiti dal decreto del Ministero delle Attività Produttive 18.04.2005;
2. di non essere incorsa, alla data del 31.12.2019, in situazioni di difficoltà
 come definito all'articolo 2, punto 18, del regolamento (UE) n. 651/2014;
3. di risultare in regola con gli adempimenti previdenziali e assistenziali (DURC);
4. che l’impresa rappresentata:


non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente
, altre imprese aventi sede in Italia

oppure

controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede in Italia:

(Ragione sociale e dati anagrafici)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede in Italia:

(Ragione sociale e dati anagrafici)

….………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………..………….……………………………………………………….
………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………

5. che l’impresa rappresentata, nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti,:


non è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni
oppure

è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni
6. di non aver beneficiato di ulteriori aiuti concessi sulle medesime spese ammissibili del presente rendiconto 
oppure

di aver beneficiato dei seguenti aiuti concessi sulle medesime spese ammissibili del presente rendiconto
	Fattura
 
	Aiuto ricevuto

	Autorità concedente

	Normativa di riferimento


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


ALLEGA
1. Fotocopia delle fatture riportate nella tabella spese rendicontate;
2. Fotocopia delle quietanze di pagamento delle fatture;
3. Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante (solo se il presente modulo non è firmato digitalmente).
Si ricorda che le fatture possono essere pagate esclusivamente con le seguenti modalità e non in contanti:
-assegno bancario non trasferibile: in tal caso occorre allegare la copia dell’assegno e la copia dell’estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse);
-bonifico bancario (allo sportello o tramite Home banking): in tal caso occorre allegare la ricevuta di avvenuta esecuzione del bonifico oppure la disposizione del bonifico e copia dell’estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse);
-ricevuta bancaria: in tal caso occorre allegare l’avviso o l’elenco degli effetti in scadenza accompagnato dall’estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario da cui si evinca il relativo addebito oppure ricevuta di pagamento dell’effetto;
-bancomat: in tal caso occorre allegare ricevuta bancomat unitamente all’estratto conto su carta intestata dell’istituto di credito da cui si desuma il relativo addebito;
-carta di credito: in tal caso occorre allegare copia dell’estratto conto della carta di credito unitamente all’estratto conto del conto corrente dal quale si desuma l’addebito dell’importo mensile/trimestrale della carta di credito.
Qualora il contributo venga concesso, il relativo importo dovrà essere accreditato sul conto corrente intestato all’impresa richiedente presso:
Istituto di Credito ……………………………………………………………………………………………………………………..……………………………
Sede, filiale o agenzia di ……………………………………..………………. Conto Corrente n. ……………………………………………

Codice IBAN …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
Data ...............................
Firma del legale rappresentante

………………………………………………………
(firma digitale o firma autografa con copia del documento di identità)
Registrati gratuitamente su Ciao impresa; riceverai informazioni sulle iniziative promozionali (contributi, bandi, eventi), sulle scadenze e sui servizi della Camera di Commercio di Firenze.
Per maggiori informazioni:

Camera di Commercio di Firenze

Piazza dei Giudici, 3 – 50122 Firenze

Unità Operativa Sviluppo d’impresa - Tel. 055/2392139

E-mail: promozione@fi.camcom.it
Responsabile del procedimento ai sensi della Legge 241/90: Dott.ssa Costanza Ceccarini
	INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Art. 13 Regolamento UE 2016/679 (R.G.P.D.)

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito R.G.P.D.), in merito al trattamento dei dati personali a Lei relativi, Si informa di quanto segue:

1. Titolare del trattamento

Titolare del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 4 n. 7 R.G.P.D., è la Camera di Commercio di Firenze in persona del suo legale rappresentante pro-tempore, con domicilio eletto in Firenze, Piazza de’ Giudici 3.

Il Titolare può essere contattato mediante email all'indirizzo PEC cciaa.firenze@fi.legalmail.camcom.it o all’indirizzo di posta elettronica info@fi.camcom.it. 

2. Responsabile della protezione dei dati

La Camera di Commercio di Firenze ha nominato un responsabile della protezione dei dati personali (RPD ovvero, Data Protection Officer, DPO) che può essere contattato all’indirizzo mail: privacy@fi.camcom.it.

3. Finalità e base giuridica del trattamento dei dati

Necessità del trattamento (art. 6 par. 1 lett. e R.G.P.D.) per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, attivato a seguito di presentazione di domanda a partecipare al Bando/Disciplinare sulla base dell’art. 2, comma 1, lettera d), legge 580/1993, o ad una richiesta di contributo sulla base di quanto disposto dall’art. 2 comma 1, lettera g.), legge 580/1993.

4. Modalità del trattamento

Il trattamento dei dati sarà effettuato in modo da garantirne sicurezza e riservatezza, mediante strumenti e mezzi cartacei, informatici e telematici idonei.

Il trattamento è effettuato nel rispetto dei principi di del Regolamento UE 679/2016.

5. Comunicazione e diffusione dei dati

I dati personali da Lei forniti sono comunicati ai seguenti soggetti:

· Enti pubblici e privati con finalità previdenziali, assistenziali, assicurative, ispettive e fiscali (es. INPS, INAIL, Agenzia delle Entrate);

· ogni soggetto che abbia titolo e interesse per l’esercizio del diritto di accesso ai sensi degli artt. 22 e ss. della Legge n. 241/1990;

· all’Istituto di Credito cassiere incaricato di effettuare i pagamenti per conto della Camera di Commercio;

· ogni altro soggetto pubblico o privato nei casi previsti dal diritto interno e dell’Unione.

I dati personali comuni, con esclusione quindi delle particolari categorie di dati di cui all’art. 9 par. 1 R.G.P.D. e dei dati giudiziari, sono oggetto di pubblicazione nel sito internet dell’Ente, secondo le previsioni e le modalità del D.Lgs. n. 33/2013. 

6. Trasferimento dei dati

L’Ente titolare del trattamento non trasferirà i dati personali né in Stati membri dell’Unione Europea né in Stati terzi non appartenenti all’Unione Europea.

7. Periodo di conservazione dei dati

I dati personali sono conservati per tutta la durata della procedura, in quanto necessari alla gestione e all’esecuzione del procedimento amministrativo relativo.

Successivamente dal momento della conclusione dalla cessazione del rapporto contrattuale i dati sono conservati nei termini di cui alla normativa in materia di scarto documentale per le PA.

8. Diritti dell’interessato

Tra i diritti a Lei riconosciuti dal GDPR rientrano quelli di:

· chiedere alla Camera di Commercio di Firenze l'accesso ai Suoi dati personali ed alle informazioni relative agli stessi; la rettifica dei dati inesatti o l'integrazione di quelli incompleti; la cancellazione dei dati personali che La riguardano; la limitazione del trattamento dei Suoi dati personali (secondo le norme del GDPR);

· opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei Suoi dati personali al ricorrere di situazioni particolari che La riguardano;

· revocare il consenso in qualsiasi momento, limitatamente alle ipotesi in cui il trattamento sia basato sul Suo consenso per una o più specifiche finalità e riguardi dati personali comuni. Il trattamento basato sul consenso ed effettuato antecedentemente alla revoca dello stesso conserva, comunque, la sua liceità;

· proporre reclamo a un'autorità di controllo: Autorità Garante per la protezione dei dati personali – www.garanteprivacy.it.

9. Conferimento dei dati

Il conferimento dei Suoi dati personali è facoltativo al fine di partecipare al procedimento amministrativo su richiamato.

Il rifiuto di fornire i dati richiesti non consentirà la partecipazione al relativo procedimento amministrativo.

10. Inesistenza di un processo decisionale automatizzato

L’Ente non adotta alcun processo automatizzato, compresa la profilazione di cui all'art. 22, paragrafi 1 e 4, R.G.P.D.



Allegato 1 

Definizione di impresa in difficoltà ai sensi dell’articolo 2, punto 18, del Regolamento UE n. 651/2014

18) «impresa in difficoltà»: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione;

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità

illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:

1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e

2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0;

� Decreto-legge 1/2012 (Articolo 5 ter – Rating di legalità delle imprese) modificato dal Decreto legge 29/2012 e convertito, con modificazioni, dalla legge 62/2012


� Micro Impresa: impresa con meno di 10 occupati e fatturato annuo oppure totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di Euro


Piccola Impresa: impresa con meno di 50 occupati e fatturato annuo oppure totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di Euro


Media Impresa: impresa con meno di 250 occupati e fatturato annuo non superiore a 50 milioni di Euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di Euro


Nel caso di imprese associate o collegate, come definite dall’articolo 3 del Decreto Ministeriale occorre procedere come stabilito nello stesso articolo.


� Per la definizione di impresa in difficoltà si rimanda all’allegato 1 del presente modulo


� Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si fa riferimento a quanto disposto dall’articolo 2, paragrafo 2 dei regolamenti comunitari n. 1407/2013, n. 1408/2013 e n. 717/2014 “Impresa unica”:


Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:


a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;


b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;


c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;


d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.


Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.





� Inserire gli estremi della fattura allegata alla domanda di contributo per la quale è stato concesso un aiuto da altra amministrazione, ente pubblico, ecc.


� Inserire l’importo del contributo concesso sotto qualsiasi forma (es. credito d’imposta del Decreto rilancio, sovvenzione diretta, ecc.)


� Inserire gli estremi dell’amministrazione pubblica, ente, ecc. che ha concesso l’aiuto


� Inserire gli estremi della norma in base alla quale il contributo è stato concesso 
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